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EFFETTI ART. 11 BOZZA LEGGE DI STABILITA’ 
I commenti di Marco Chiarello 
Presidente Sez. Regionale AAROI-EMAC Marche 
Esperto dello Staff Tecnico AAROI-EMAC 
 
Comma 2: All’articolo 9, comma 17, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al primo periodo le parole “del personale di cui all’articolo 2, comma 2 e articolo 3 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni”, sono sostituite dalle seguenti: “del personale dipendente 
dalle amministrazioni pubbliche così come individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni”; 
b) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente “Si dà luogo, alle procedure contrattuali e negoziali ricadenti 
negli anni 2013-2014 del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche così come individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, per la sola 
parte normativa e senza possibilità di recupero per la parte economica”. 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche al personale convenzionato con il Servizio 
sanitario nazionale. 
4. Per effetto delle disposizioni recate dai commi 1, 2 e 3, per il periodo 2015-2017, l’accantonamento a cui 
sono tenute le regioni ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, non deve tenere conto dell’indennità di 
vacanza contrattuale riferita al predetto periodo 2015-2017. 

Legge 122/2010, art. 9 , comma 17:   
17. Non si dà luogo, senza possibilità di recupero, alle procedure contrattuali e negoziali relative al triennio 
2010-2012 del personale di cui all'articolo 2, comma 2 e articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e successive modificazioni. È fatta salva l'erogazione dell'indennità di vacanza contrattuale nelle misure 
previste a decorrere dall'anno 2010 in applicazione dell'articolo 2, comma 35, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203. 
 
EFFETTO E COMMENTO:  

 L’INDENNITA’ DI VACANZA CONTRATTUALE PER IL PERIODO 2015-17 RESTA INVARIATA 
RISPETTO A QUELLA PERCEPITA AL 31/12/2013. 

 LE PROCEDURE CONTRATTUALI 2013-14 POSSONO “PARTIRE” A CONDIZIONE CHE NON 
INTERVENGANO RECUPERI PER LA PARTE ECONOMICA.  

Comma 5: All’articolo 9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole “e sino al 31 dicembre 2013” sono sostituite con le 
seguenti “e sino al 31 dicembre 2014”. Al medesimo comma è inoltre aggiunto in fine il seguente periodo: “A 
decorrere dal 1 gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono 
decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo”. 

Legge 122/2010, art. 9 , comma 2 bis:   
2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna 
delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può 
superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio. 
 
EFFETTO E COMMENTO:  

 BLOCCO DELLA RIVALUTAZIONE ECONOMICA CONTRATTUALE FINO AL 31/12/2014  

 LE AZIENDE DECURTANO LE RISORSE DESTINATE ALL’ATTIVITA’ ACCESSORIA DEI 
DIRIGENTI (Fondo per particolari condizioni di lavoro e fondo di risultato) DELL’ENTITA’ 
CORRISPONEDENTE ALE RIDUZIONI STABILI DI PERSONALE IN SERVIZIO   

 
Comma 8: All’articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, e successive modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 9, le parole: “pari al 50 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “pari al 40 per cento”.  
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b) al comma 13-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: “La predetta facoltà è fissata nella misura 
del cinquanta per cento per gli anni 2014 e 2015, del sessanta per cento nell'anno 2016, dell’ottanta per 
cento 
nell’anno 2017 e del cento per cento a decorrere dall’anno 2018”; 
c) al comma 14, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: “La predetta facoltà assunzionale è fissata nella 
misura del 50 per cento per gli anni 2014 e 2015, del sessanta per cento nell'anno 2016, dell’ottanta per 
cento 
nell’anno 2017 e del cento per cento a decorrere dall’anno 2018”. 
 
Decreto legge 112 – 2008,  art. 66 – Turn-over … 
9. Per l'anno 2012, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
possono procedere, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilita', ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una 
spesa pari al 50 per cento di quella relativa al personale cessato nell'anno precedente. 
In ogni caso il numero delle unita' di personale da assumere non puo' eccedere il 50 per cento delle unita' 
cessate nell'anno precedente. 
10. Le assunzioni di cui ai commi 3, 5, 7 e 9 sono autorizzate secondo le modalita' di cui all'articolo 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, previa 
richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute 
nell'anno precedente e delle conseguenti economie e dall'individuazione delle unita' da assumere e 
dei correlati oneri, (( asseverate )) dai relativi organi di controllo. 
11. I limiti di cui ai commi 3, 7 e 9 si applicano anche alle assunzioni del personale di cui all'articolo 3 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Le limitazioni di cui ai commi 3, 7 e 9 
non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la 
professionalizzazione delle forze armate cui si applica la specifica disciplina di settore. 
12. All'articolo 1, comma 103 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come modificato da ultimo dall'articolo 3, 
comma 105 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 le parole «A decorrere dall'anno 2011» sono sostituite 
dalle parole «A decorrere dall'anno 2013». 
13. Le disposizioni di cui al comma 7 trovano applicazione, per il triennio 2009-2011 fermi restando i limiti di 
cui all'articolo 1, comma 105 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei confronti del personale delle 
universita'. Nei limiti previsti dal presente comma e' compreso, per l'anno 2009, anche il personale oggetto di 
procedure di stabilizzazione in possesso degli specifici requisiti previsti dalla normativa vigente. Nei confronti 
delle universita' per l'anno 2012 si applica quanto disposto dal comma 9. Le limitazioni di cui al presente 
comma non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette. In relazione a 
quanto previsto dal presente comma, l'autorizzazione legislativa di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) 
((della legge 24 dicembre 1993, n. 537 )), concernente il fondo per il finanziamento ordinario delle universita', 
e' ridotta di 63,5 milioni di euro per l'anno 2009, di 190 milioni di euro per l'anno 2010, di 316 milioni di euro 
per l'anno 2011, di 417 milioni di euro per l'anno 2012 e di 455 milioni di euro a decorrere dall'anno 2013. 
14. Per il triennio 2010-2012 gli enti di ricerca possono procedere, previo effettivo svolgimento delle 
procedure di mobilita', ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nei limiti di cui all'articolo 1, comma 
643, (( della )) legge 27 dicembre 2006, n. 296. In ogni caso il numero delle unita' di personale da assumere 
in ciascuno dei predetti anni non puo' eccedere le unita' cessate nell'anno precedente. 

EFFETTO E COMMENTO:  

 TURN-OVER 2012 AL 40% E NON AL 50% (problemi stante l’anno 2012 già trascorso)  

 NEGLI ANNI SUCCESSIVI IL TOURNOVER E ASSICURATO AL 50% (2014 E 2015), 60% (2016), 
80% (2017) E 100% (2018). Verrebbe da dire: “finalmente”, ma si deve tenere conto del livello 
di partenza della dotazione organica, falcidiata fino al 31/12/2017 con TURN-OVER minore del 
100%!   

Comma 9: All’articolo 9, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: “Nell’anno 2016, 
le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al sessanta per cento di quella relativa al personale 
cessato nell'anno precedente. La predetta facoltà assunzionale è fissata nella misura dell’ottanta per cento 
nell’anno 2017 e del cento per cento a decorrere dall’anno 2018. 
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Legge 296 – 2006, comma 523 
523. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi compresi i 
Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli 
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici 
non economici e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari 
al 20 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente. Il limite di cui al presente 
comma si applica anche alle assunzioni del personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle 
assunzioni di personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la 
professionalizzazione delle Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 331, al decreto legislativo 8 
maggio 2001, n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 25 della 
medesima legge n. 226 del 2004. 

EFFETTO E COMMENTO:  

 MIGLIORAMENTO DEL LIMITE DEL 20% E PROGRESSIONE MIGLIORATIVA PER 2017 E 2018 
(vedi commento punto precedente).  

Comma 17: L’articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170 
e l’articolo 11, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2002, n. 163 si interpretano 
nel senso che la prestazione lavorativa resa nel giorno destinato al riposo settimanale o nel festivo 
infrasettimanale non dà diritto a retribuzione a titolo di lavoro straordinario se non per le ore eccedenti 
l’ordinario turno di servizio giornaliero. Sono fatti salvi gli effetti delle sentenze passate in giudicato alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

EFFETTO E COMMENTO:  

 VIENE DECURTATO L’INCREMENTO ECONOMICO PER INTERO DERIVANTE DALL’ATTIVITA’ 
LAVORATIVA IN FESTIVITA’ INFRASETTIMANALE, MA SOLO PER QUANTO ECCEDENTE 
L’ORARIO DI SERVIZIO 

Comma 21: Per effetto delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 il livello del finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale cui concorre ordinariamente lo Stato è ridotto di 540 milioni di euro per l’anno 2015 e 610 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016. La predetta riduzione è ripartita tra le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano secondo criteri e modalità proposti in sede di autocoordinamento dalle regioni 
e province autonome di Trento e Bolzano medesime, da recepire, in sede di espressione dell’Intesa sancita 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano per la ripartizione del fabbisogno sanitario nazionale standard, entro il 30 giugno 2014. Qualora non 
intervenga la proposta entro i termini predetti, la riduzione è attribuita secondo gli ordinari criteri di 
ripartizione del fabbisogno sanitario nazionale standard. Le Regioni a statuto speciale e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, ad esclusione della regione Siciliana, assicurano il concorso di cui al 
presente comma mediante le procedure previste dall’articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42. Fino 
all’emanazione delle norme di attuazione di cui al predetto articolo 27, l’importo del concorso alla manovra di 
cui al presente comma è annualmente accantonato, a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi 
erariali. 

EFFETTO E COMMENTO:  

 VIENE DECURTATO IL FONDO PER IL SSN DI 540 MILIONI PER L’ANNO 2015, 610 MILIONI 
PER L’ANNO 2016.   

 
25 ottobre 2013 - Marco Chiarello 
 
 
 


